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Si pregano î nosiri gentili Associali di 
città ad eseguire sollecitamenle i 
pagamenti della rata trimestrale al- 
i? Ufficio presso la Libreria Veundra- 
me, e quelli della Provineia ad in- 
viarci 1’ importo. franco di spese po- 
stali, sn 
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Cronaca dei Conuni 
Sull uva e sua malattia im Driuti. 


Non si conoscono nò cause nè circostanze cerle che ii- 
fiviscano su questa malattia, Segni evidenti v' hanno. che va: 
propagandosi ma lentemente ed in piccolissime proporzioni : 
qualcuno Ja crede anzi erresiala. D' altrondo allri  assicureno 
di novero degl inlievi Bloni di viti attaccati. I grappoli colpiti. 
si mantengono fultora quasi lutti in discrefa furza, pressoché 
nella stessa proporzione degl’ illesi, poichè anche di quosti se- 
condi sc ne dispera comu stiol' accadere în questo stadio 
sempre, ma più poi nelle annste sovrabbondagati comu  que- 
st anno, La Crilozama su que grappoli prima colpiti si è assai 
addensala, e sembru essere nl culmine del suo crescere e co- 
miaci a degradare, e perciò dar luogo n potere sperare 
- che parte del frulto possa liberersene, Non si ha dati cerli 


ancora che rechi danno colla nuova vegetazione delle viti. Lu 


perdita fin'ora, se anche andasse perduta tutta d'uva atteccsta, 
in generale viene cunsiderata il 10 per cento; 1} Frini a mezzoili, 
dalle voci che corrono, pere più disgraziato del' ffamoninno. 
Si noti che d'ogni parte. d' ava vi è grande abbondanza. 
| ANTONIO ‘D' ANGELE 
— Ricevinato. da un gentile nosiro associeto delln Provincia 
là seguente ricella che assicura adoperata ir Biemonla cun buon 
esito contro le Critogemo che allligre-le vigne; 
“ Fior di Zollo once 8. Culcc spenta all'aria once 24, 
‘“ Acqua boccali 12, — Si faccia un boftilo lento per mezz' ora 
in vasn di. terra, Ralfreddeto si decanli e per agni brenia d' n- 
gua pura si mella unt bovtale di. qa]esia mistura quindi con 


scodella e pennello se no luvino i grappoli. e meglio tuita lu. 


vite. » 


“ 
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Cose Urbane 


Ln serpente fuori di porta Postolle — un nuovo. Santo; 
in. Senrintario eee. ecco. 


Quesin-è-la:sellimana delle novità; Birecinavasi da» prima che. 
in un campo fuori di poria Poscolle st fosse veduto un serpente. 
lungo e grosso. eo mello soniglienle-allantito-lentalore di Eva, 
o questa fuenfalucca fu creduta dai monelli da piazza, dalle 
formaminette di tuttii borghi della città ed'unche da qualthe Nrava. 
persona ch' invocò. contro le. bestia Jo fatiche disun Ercolé 


novello, Pu grande concorso fuori di quella porta: in:Ire giorni 
un vendilore di acqua fresca. è diventalo un Cresol #) 
L'allrieri soleunizzavasi nella chiesa del.Seminario un nuovo 
Santo, san Fauslino mertire di. nome proprio Irasporteto: quà 
dalle. calacombe di Romy, e ig:quest occasione si stampò - una 


poesia in di lui panegirico, con versi Iutti di giusta misura ci, 


anche con ‘qualche-immagino lifica, il'che ‘nen è poca coss. 
Un allra novità... VAngelo del Castello vuo! di nuovo 

farci. vedere. la. sun faccia. bello, e ta- baracca cho da tanti anni 

lo. cirtonda cadrà finalmente sotto il pese. dell’ indignezione 





degli nomini e sotto il martello dui falbgneme. Hoc crat in falis,. 


che i più desiderii dell''Afehimisto: divenisseno (ulti in que- 


‘“ st' anno fi compiuti. Difutif i famosi tnntinà delle ore sono 
sulle mossè per collocersi al loro postoe l crulogio dellin , 


Gronguardia. batterà da qui in avanti fe divisiani del tempo, 
non curanilosi di supere se quel suono. giunga gradito od in- 
fausto a noi power mortali, Ii restauri delle strude urbano 
continuano, così pure si prostgnond con nacrità i favori. al 
Ginnusio-Liceo, 0 L' alfieri furono veduimelli operai nell’ alrio 
del nostro icall'o che aspella di essere rigeneralo alla via: 
desti spellacoli: dal valente ingegnere dutt, Scala, 


ji caldo & eccessivo, pure uei giorni festivi {chi Il crede- 


pebbe è} ci seno a Udine verie fesle di ballo: pubbliche, 1 fi- 
laniropi possono ag loro bell' agio gridare sui pericoli igienici: 
del ballo :-a' Udine parleranno sempre ni deserto. 


#) Frammento di una Cronaca Udinese 
del secolo decimo quarto: , 


Qmmissis 
Tam die di Luglio dell anno della sulutifeva Incarna— 


inno mile frecentà etc. ete. mentre dominaca grande caldure 
il hono et semplice popolo di Udene fu tutto in paura et in 


| afffifibue per Raver hudiia contare ele fuori della Porta della 


Cittade che si adifomandi Poscalle’ era’ opparuto uno pauroso’ 
Serpente, lo quale halzando e strisciando in un campo di avene 
tutta la haveca franta et pigiata et guasta, sichè che più 
non era buona a. nicwte, Ke volendo faure cogli occhi propri. 
conoscentia di quel mostruoso animaunle, come che il falto fosse 
narralo da testimonj fedegnissimi, il bouo et semplice popolo 
di Udene trasse a stormi a vedere il grande Serpente, eò tutto: 
quel die ep quello: che ronne appresso ci fù calca et fivia lun> 
ghesso la Contrada del Poscolle e nel campo dell avena, sIChÒ 
se ne feve ninggiore strazio di queltu. ehe ne havesse fatto fa. 
bestia nialoagia; et quelle turbe kuvevano fantò infiammate le: 
immatgihotive  p 
mostro, et alli che non cidero nulla pensarono che esso si 
fosse calato nella valle inferna com gli altri dimoni. Ma nesr 
suno pensò d’ essere stato @ baburivegioli ef veduto et non 
vedulo si incocciarono « erodere. nella apparilione mira 
colosa, et quei che tornarano del campo dicerano di havere 
cisto il Bragone; ei ne-ritroecano le forme, ei hi bocca di 


- cevano sì grande da capirci un. donvello, et il capa dicevano. 


essere grosso come una tegglia; et’ le baliutte degli occhi a 


penzolòni fiore delle occhiaja, grosse cume eva di struzzo 0 me 
glio meloni, ct dicevano la cod&' lunga, ua duecento alle al- 


‘Ineno, et quelli andivana pure al campo et vedevano 0 s0- 


gravano gli. stessi miracoli, et li porgeruno ad altre mandrie 
birmano iu cui si abbatterano, et queste ad altre sin che sr 
fece notte; Inianto ia tufta la Cittade fù uno scompighio uso 
sgomento che non si può a parate ridire, et si ooleva suonare 
a stormo el fare pubbliche oralioni et pemtentie, el chi diceva 
che lo grande Serpente era un Hagello di Dio mandato a far 
vendetta della peccato del popolo, et chi un segno che il fi-- 
ninondò hera prossimo, et lutti a ciaramelare dei grande 


Serpente et a domandare a muta a muta lo haveta veduto 16° 


havete veduto. | | 
Quei iristi et mule timorati di Dia che nen vollero cre- 
dere al miracolo furono pochi et dovettero tenersi in’ petto fe 


loro miscredentia, perchè se, l' havessero osato fare manifesta. 


it bono et semplice popolo delta. Città. di. Udene ne hnprebbe 
fatta pronta giustilia | et noi udimmo dire sl uno ili questi 


sofisti che si taceva. perchè: anche: in. quel dis ih buon ssaso 


hareva peura del senso comune. ele, 


Jeronimo Sohiratti 
Angelico Capodogli 
Netaj colegiati della Patria del Eriulà 


Loco sigilli, . 


le udite cose, che a molli parve vedere il 


A, 18108-27H1 I/, £50lL, 


La Regia Delegazione Provinciale del Friuli 
Avviso 
Non avendosi” dalic pratielto finora’ altivate per ap- 
«paltare | esercizio della. Ricevitoria dello Dircita e- Cassa 
Provinciale di questa Regia Delezazione nel futuro s6s- 


senpio da 1853 a 1888 olienalo verun esilo sedidisfacenio, 


e dietro le fueollà impartite dal Laogotencuziale Rescritlo 3 
“ corrente N. 1529, si provengano quelli che divisassero farsi 
, aspiranii, che nell? aula di questa Congregazione Provin- 
‘ciale sì lerrà nel giorno di Giovedi 5 veniuro Arrosto alle 
ore 10 antimeridiane uno nuovo. sperimento d’ asta sul 
dale fiscale del annuo accresciuto salirio di L 25,000 
venlicingquemille, 

Le condizioni a cui è vineolala | azienda, sono le 
stesse conumeiate riegli anteriori già pubblicoli Avvisi 24 
Dicembre 1851 N. 28982 4562, 8 Fehbrajo, 5 Marzo'e B-A- 
prile 5, c. N 3319-520 3705- 936 8608-1303, ripelendosi au 
ogni bunn fine che ta catizione di A. L. 706,500 : sellecenlo 
seimille cinipuecento) deve essere coslilnila cselusivamente 
in beni fondi, 0 con anlicipazione o deposito di danaro 
confante a termini del & 2t della Sovrana Patente 418 
Aprile 1816, e 19 del normale enpitolato 30 Novembre 1851, 


cclie ji deposito a garanzia delle oferle resta ritenuto | 


nell estremo. delle fissato L 52,000 {cinquantaduemille). 
il presente sarà pobblicato come di inclodo, ed inse- 


ilo. per. tre volte nelle Gazzette Ufliciali di Venezia e 
Milano, 


Udine li 10 Luglio 1852. 


L’ Imperiale Regio Delegalo: 
Go. Pautovici, 


N; 16781-1481 NI 
Editto. 


Per. volontaria, rintizia. del Sacerdote D. Gio, Bat- 


lista Massari è rimasta vacanie la Mansioneria denominata: 


Ravenna inslituita nella. Chiesa. Arciprelale di 5. Marco 


in l'emenona di asserito patronale diritto dei: Parrochì pro. 


tempore di.S. Marco e di S. Giorgio in Pordenone. 


Per morte dell'ultimo investito DI iorenzo Balzani: 


rintase pur vacable al Benefizio. semplice del $S, Croce- 
fisso erelta egualmente nella prefalta Chiesa, e di. presunto 
Gius-Patronato del Nob. Co, Pietro Monfercale Mantica 
di Pordenone. 

Dovendosi procedere al rimpiazzo tanto della Man- 
sioneria, che cel Benefizio suaccnnato, viene diffidato 
chiunque altro credesse avervi. diritto allivo di elezione 


Qpassivo dì vocazione, a. produrre. al Protocollo di que- 


sto Regia Delegazione Provingiale entro giorni 30-, trenta) 
dalla dala del presente i-proprj Litoli; avvertendo, ‘che pon 


si avfà, per guesta volta almene, alcun. riguardo a pretese 
posteriormente insinnate, 


Dallo Regia. Delegazione. Provineiale- 
Tidine li 10 Luglio 1859, 


L’ Imperiale Regio Delegalo. ‘ 
Co. Pirtovien, 


* 





“AL N. 19756-5452 IX. 
i Avviso. 

Si è anche quest’ anno osservalo che molti individui st . 
bagnano imprdentemente nella roggia anche nell’ interao 
di questa Città, e nei luoghi frequentati lungo la strada 
di circonvallazione, e ciò in onla al buon costume,. ed al 
pericolo di sommersione. 

Non potendo essere tollerato un. tale disordine si pre 
viene, che il bagnarsi è solo permesso nella roggia iu 
Planis; ed anehe in quella il nuoto deve farsi cou mutande. 

Ogni contravventore in quanto al luogo sarà imme- 
dialamente arrestalo, e punito a termini del 6. 93 Codice 
Penale Parte Il: ed in quanio alla disciplina per la de- 
cenza in via sommaria all’ arresto da 1 a 3 giorni. 

1° 1 R. Geundarmeria resta inleressata per la sorve- 


ianza e manutenzione del presci vvi ti 
gl e tenzione del-presente Avviso, che a comune 
notizia verrà affisso nei soliti luoghi, 


Dalla ‘Regia Delegazione Provinciale 
Udine li 8 Luglio 1852. 


L’ Imperiale Regio Delegato 
Co, Paurovici. 


Stimalissimo signor Hedattore 
Sono a pregare V esimia di Lei bontà ad inserire nel suo 


giornale queste pocho parole cile serviranno soltanto a smentire 
la colunnia ed a rendere all’ offeso V' integrità della fama o dei 


suo operato. 


In ismuesti giorni trascorsi, come anche oggi, molti grida— 
rono 2 gridano contro F architetto che delineò, il tughiapietra. 
«che esezul il reverendissimo Parroco. delle Grazie che approvò 
a scalinata falta alla facciata del Santuario delle Grazie. Se 
‘questa sia ‘conformo alle regole d° architeltara e d' ornato lascio 
agli uomini di scienza il deciderlo, io per mo altamente protesto 


‘in faccia ai pubblico che escinma avere io stabilito a mio ca- 


priccio ia forma e lo misure e rispondo: quando il reverendiss. 
Parroco stabiliva si fucosse la scalinata, io come tagliapietra 
presentoi Ja saccoma o forma di scalino Den diversa di allezza è- 
di larghezza di quella. che si trova preseutemente; ed il Inhbriciere. 
sig, Giuseppe Presani me ln disprezzò è rigettò, e mi ohbligò. 
a farla. conforme nl suo volere. come presentemente Irovasi,. 
onde io non fui che il semplice escentore della misuro datemi: 
per il lavaro. Tuntu ho detto affinchè il pubblico conosca la 
verilà, e se a Lei aggrada esclami pura a tutla gola contro 
chi: delineò ed ordinò quella scalinata, menlre io non. fui che 
semplice esecutore, degli, ordini. avuti, e ciò ho dello f mia 
discolpa.. 
Sao umiliss. servo 
Giacomo. Vitlussi. tugliapietra. 
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GAZZETTINO. MERCANTILE: 


Prezzi. correnti delle Granaglie sulla piazza di Udine. 


Frumento nosterno . V.L.18.16|Sargo rosso... V.h. 10, £0. 
Sorgo noslr: MUovo Secco Grano. saraceno... 17.40. 

e. dicottipa qualità  », 18.f8|Avena . . . pi — 
Sorgo..vecchio forasi ., 16.—-|Fagiuoli, . ... . a 18.— 
Segala nostre,» . 4 15, 15jMiglio , . . . » 518. 
Fava... 0a 00 18.—-JLenti. o. —, 2, 18. 


— Contro i mexzi ci quarti di Crocione è gridatla la cro- 
ciata.. al di là «el Tagliamento, e nelle nostre Provincie v' lianno 
speculatori che ne aquistano una grande quantilà e a basso. 
prezzo, Attenti dunque! . 


